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Dedicato a:


	 


	A tutte le persone che amano e proteggono gli animali, che ogni giorno dedicano tempo, cura e affetto ai loro amici a quattro zampe.


	 


	Ai cani, compagni fedeli dall’amore incondizionato, che riempiono le nostre vite di gioia, le nostre giornate di affetto sincero e i nostri cuori di emozioni autentiche.


	 


	Questo manuale è per voi, per celebrare il legame speciale che ci unisce a loro e per onorare il rispetto, la dedizione e la responsabilità che ogni animale merita. ❤️


	 




Introduzione


	Il Manuale Completo del Biewer Terrier è una guida definitiva, tecnica e dettagliata, dedicata alla comprensione, alla cura e alla gestione responsabile di questa affascinante razza. Dalla sua storia genetica alle esigenze quotidiane, il manuale fornisce informazioni approfondite e scientificamente accurate, offrendo un supporto completo sia per gli allevatori esperti che per i proprietari appassionati.


	 


	Attraverso capitoli ricchi di contenuti specialistici, il lettore sarà guidato nella conoscenza dell’origine e dello sviluppo del Biewer Terrier, delle sue caratteristiche fisiche distintive e del suo temperamento vivace e affettuoso. Ampio spazio è dedicato all’alimentazione nelle diverse fasi di vita, con piani nutrizionali dettagliati, indicazioni su prodotti consigliati e strategie per la prevenzione di patologie legate alla dieta.


	 


	Il manuale approfondisce le pratiche veterinarie essenziali, i protocolli vaccinali e i controlli sanitari periodici, fornendo tabelle riassuntive e schemi chiari per garantire il benessere del cane in ogni fase della sua vita. La sezione dedicata alla genetica e alla prevenzione delle malattie ereditarie offre uno sguardo scientifico sui test disponibili, sulla selezione responsabile e sulla gestione di eventuali predisposizioni genetiche.


	 


	Un focus particolare è riservato all’educazione e all’addestramento, con metodi basati sul rinforzo positivo, suggerimenti per la socializzazione e la gestione dei comportamenti problematici. L’igiene e la toelettatura, cruciali per mantenere la bellezza e la salute del mantello setoso del Biewer Terrier, vengono trattate con schede pratiche e consigli di esperti del settore.


	 


	Le ultime sezioni del manuale si concentrano sulla riproduzione responsabile, con linee guida per la gestione della gravidanza, il parto e la cura dei cuccioli, e sull’assistenza al cane anziano, offrendo strategie per adattare la dieta, l’esercizio e l’ambiente domestico alle esigenze degli esemplari senior.


	 


	Arricchito da immagini esplicative, tabelle riassuntive, diagrammi delle proporzioni e glossari tecnici, questo manuale rappresenta uno strumento indispensabile per chi desidera allevare, crescere e accudire un Biewer Terrier con la massima competenza e responsabilità.
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Prefazione:



	Introduzione all'Importanza della Cura Responsabile del Biewer Terrier


	 


	Benvenuti nel mondo del Biewer Terrier, una razza che incarna eleganza, vivacità e una straordinaria affettività. Questo manuale è dedicato a tutti coloro che desiderano approfondire la conoscenza e migliorare la cura di questi splendidi cani. Curare responsabilmente un Biewer Terrier significa non solo soddisfare i suoi bisogni fisici ma anche comprendere a fondo la sua storia, la sua genetica e le sue esigenze comportamentali, al fine di promuovere un rapporto sano e profondo tra il cane e il suo proprietario.


	 


	Curare un Biewer Terrier con responsabilità implica un impegno continuo nell'educarsi e nel prepararsi adeguatamente prima di accoglierlo in famiglia. Gli aspiranti proprietari devono essere consapevoli delle specifiche necessità sanitarie, nutrizionali e comportamentali di questa razza. Ad esempio, il caratteristico mantello lungo e setoso del Biewer richiede cure regolari per prevenire nodi e irritazioni della pelle, mentre la loro vivacità necessita di una corretta canalizzazione attraverso giochi e attività fisica regolare.


	 




Breve Storia della Razza e suo Impatto Culturale


	Il Biewer Terrier fu originariamente sviluppato in Germania negli anni '80 da Werner e Gertrude Biewer. Questa razza nacque da una mutazione genetica di un Yorkshire Terrier che portò alla nascita di un cucciolo con un insolito mantello tricolore. Affascinati da questo aspetto distintivo, i Biewer iniziarono un programma di allevamento selettivo per consolidare il tricolore come caratteristica della razza. In poco tempo, i Biewer Terrier divennero noti per la loro bellezza e divennero estremamente popolari tra gli amanti dei cani.


	L'unicità del Biewer Terrier e il loro carattere affettuoso li hanno resi particolarmente adatti non solo come animali da compagnia ma anche come cani da terapia, grazie alla loro capacità di interagire positivamente con gli esseri umani e di adattarsi a diversi ambienti. La loro presenza in esposizioni canine e in altri eventi pubblici ha ulteriormente rafforzato la loro popolarità, portando a un crescente interesse per la razza a livello internazionale.


	Il Biewer Terrier ha avuto un impatto culturale significativo, particolarmente negli Stati Uniti e in Europa, dove la loro eleganza e il loro spirito vivace hanno conquistato molti cuori. Con il riconoscimento da parte di diverse organizzazioni canine, la razza ha guadagnato un posto di rilievo nell'universo cinofilo, promuovendo non solo la bellezza estetica ma anche la salute e il benessere dei cani attraverso standard di allevamento responsabili.


	In conclusione, il Biewer Terrier non è solo un delizioso compagno di vita ma anche un simbolo di raffinatezza e di relazione armoniosa tra uomo e animale. Questo manuale mira a fornire tutte le informazioni necessarie per curare al meglio questi straordinari cani, assicurando che vivano una vita piena e soddisfacente al fianco dei loro amati proprietari.


	 




Capitolo 1: Introduzione al Biewer Terrier


	1.1 Storia della Razza


	RICOSTRUZIONE DELLE ORIGINI DEL BIEWER TERRIER


	Negli anni ’80, in Germania, nell’allevamento di Yorkshire Terrier dei signori Biewer, sono nati i primi esemplari di Biewer Terrier, sostanzialmente Yorkshire Terrier con chiazze di pelo bianco, quindi tricolori.


	Nei primi anni ’70 i signori Biewer erano una coppia che condivideva molti hobbies e passioni; lui era un funzionario pubblico, lei una parrucchiera e amavano viaggiare, andare in vacanza con un camper, che in quegli anni costituiva una vera novità; quando il signor Werner Biewer, di circa undici anni più grande della moglie, andò in pensione, dedicò tutto il suo tempo ad aiutare la sua amata Gertrude a realizzare il sogno di allevare Yorkshire.


	Fu proprio durante uno dei loro viaggi che decisero di dedicarsi all’allevamento di Yorkshire Terriers e dopo aver venduto il salone di bellezza e la loro abitazione si trasferirono in una nuova e molto più spaziosa casa ad Hunsruck, in Renania, per iniziare ad allevare Yorkshire.


	Iniziarono a frequentare le esposizioni canine con buoni risultati e durante uno dei loro viaggi in Inghilterra visitarono l’allevamento “Streamglen Kennel”, dove acquistarono esemplari da inserire


	nel loro programma di allevamento.


	Fu proprio da una cucciolata nata da soggetti provenienti da questo allevamento che nacque un cucciolo di yorkshire tricolore.


	Il signor Biewer tentò di iscrivere i cuccioli, appunto, come “Yorkshire Tricolore”, ma l’associazione di razza, con ragione, tenendo conto dello standard, rifiutò tale iscrizione “irregolare”; probabilmente il signor Werner Biewer è stato un uomo “tutto di un pezzo”, almeno a giudicare da come si è comportato, e sicuro delle sue ragioni continuò per la sua strada regalandoci quella razza che oggi porta il suo nome.


	Facciamo però un passo indietro, per capire come sia nata la razza Yorkshire Terrier. Prendendo un qualsiasi libro sulla razza Yorkshire Terrier troviamo invariabilmente scritto che nel “cocktail” che ha dato origine alla razza uno degli ingredienti costantemente riportato è il Maltese, per dare maggiore lunghezza e setosità al mantello oltre allo Skyeterrier, al Clydesdale e al Paisleyterrier.


	I primi allevatori non hanno mai svelato il segreto della loro “ricetta”, ma dal materiale iconografico e successivamente fotografico sulla razza, molti autori concordano sulla presenza di “sangue Maltese” che casualmente, in un accoppiamento nell’allevamento dei signori Biewer ha prodotto cuccioli con pezzature bianche.


	A questo punto, a pensar male si fa peccato ma spesso ci si azzecca: siamo sicuri che la prima e unica volta che un accoppiamento tra yorkshire ha generato cuccioli con pezzature bianche sia stato in casa Biewer? Maliziosamente propendiamo per il no.


	Mettiamoci nei panni di un allevatore che ha visto con i propri occhi i suoi due yorkshire “veri”, magari acquistati per una importante somma presso un altrettanto importante allevamento, generare anche un solo cucciolo di yorkshire tricolore, un volgare meticcio! La prima cosa da fare è non ripetere MAI PIU’ quell’accoppiamento che non ha dato i frutti sperati, la seconda cosa è di tenere segreto l’evento perché non si pensi che i soggetti che hanno generato questi “meticci” siano dei soggetti di incerta origine e di ancor più incerta discendenza.


	Una persona comune, di comune buon senso, avrebbe nascosto la testa sotto la sabbia e non ci avrebbe pensato più, ma i signori Biewer


	probabilmente erano più intransigenti, più curiosi e più amanti della verità di una persona di comune buon senso e di certo non erano persone “comuni”; avranno pensato che se due yorkshire “puri” davano una discendenza “diversa” da quella attesa, forse era il caso di chiedersi perché e magari di selezionare questa caratteristica inaspettata. Trattandosi semplicemente di una caratteristica estetica e, stando alla diffusione e all’apprezzamento successivo, gradevole, non c’era motivo “etico” per non selezionarla, semplicemente si trattava di andare controcorrente rispetto ai criteri di selezione della razza e del club che la tutelava.


	Facciamo il punto della situazione: Germania, anni ’80, quindi test genetici non disponibili, un allevatore tira fuori uno Yorkshire tricolore e lo vorrebbe iscrivere al libro origine per quello che è: uno yorkshire tricolore! Il club che tutela la razza, a ragione secondo lo standard, rifiuta l’iscrizione di cuccioli di Yorkshire tricolori e inizia l’avventura che ci ha portato ai nostri beniamini.


	Non ci sono arrivate notizie certe su quali accoppiamenti siano stati fatti, il lavoro in stretta consanguineità per fissare il carattere è sicuro, altrimenti non si sarebbe arrivati al punto di avere diverse generazioni di “Biewer Terrier”, ma il materiale “di archivio” è carente.


	I coniugi Biewer selezionarono i loro soggetti per alcuni anni, uno dei loro “Biewer Terrier” venne regalato ad una famosa cantante tedesca di quegli anni, Margot Eskens; è proprio questo evento che aggiunge l’ormai famoso “a là pompon” al nome della razza.


	Sembra che Schneeflockchen (questo il nome del cucciolo, “Fiocchi di Neve”) venisse portato, durante una cena per festeggiare il compleanno della Eskens, al tavolo su un vassoio d’argento con la “cloche” per coprirlo, e quando il cameriere ebbe alzato la cloche per scoprire la “pietanza”, Margot Eskens abbia esclamato una frase con “… a là pompon”, che piacque ai signori Biewer tanto da volerla aggiungere al loro nome e battezzare la razza come “Biewer terrier a là pompon”.


	Grazie ad una testimonial all’epoca molto famosa in Germania, la razza ebbe una grande notorietà e molti pseudo-allevatori (oggi diremmo cagnari) decisero di ottenere cuccioli “tipo Biewer” con improbabili alchimie che mescolavano yorkshire con West Highland White Terrier, Maltese e qualsiasi cane bianco di piccola taglia.


	Dopo qualche anno (non siamo riusciti a capire esattamente quando, purtroppo, il signor Biewer si ammalò gravemente e nonostante le cure prestategli dalla signora Gertrude, viene a mancare, lasciando la signora Biewer sola con qualche decina di Biewer terrier da curare.


	Anche qui non è chiaro cosa sia successo, sembra che la signora Biewer abbia affidato a persone di fiducia alcuni soggetti, altri sembra che siano rimasti con lei, ma non siamo riusciti a trovare notizie attendibili su quella che sia stata la sorte della razza, diffusa perlopiù in Germania, in quegli anni.


	Notizie certe ci arrivano, molti anni dopo, dagli Stati Uniti d’America, dove il BTCA (Biewer Terrier Club of America), allora presieduto da Gayle Pruett, che raccoglie la maggioranza degli allevatori di Biewer Terrier del Paese, dopo una attenta osservazione dei soggetti nati da molti accoppiamenti, si rende conto che c’è bisogno di fare chiarezza sulle origini genetiche della razza.


	Sono gli anni in cui viene elaborato e usato su larga scala il “Mars Test”, un test genetico che attesta l’appartenenza di un soggetto alla razza Biewer Terrier in modo incontestabile. Dopo l’adozione del Mars Test vennero esclusi dalla riproduzione dei soggetti, proprio per avere un patrimonio genetico di base il più “puro” possibile ed è da questi soggetti che l’allevamento Statunitense ripartì per ottenere i risultati che possiamo oggi apprezzare.


	 


	In Europa l’allevamento del Biewer Terrier fu, negli anni ’90, quasi esclusivamente di nazionalità tedesca, sotto l’egida dell’IBC (International Biewer Club), organizzazione che ha il merito di aver tenuto i Libri Origine della razza in anni difficili e aver permesso l’iscrizione delle cucciolate che avrebbero costituito la base di sviluppo della razza. In anni più recenti, soprattutto in Russia, la diffusione del Biewer Terrier è massiccia e partendo da cani con pedigree IBC (l’unico disponibile) gli allevatori russi sono riusciti a selezionare soggetti morfologicamente eccellenti e che a nostro avviso rappresentano, insieme ai soggetti di allevamento Statunitense, “The state of the art” della razza. Non è un caso che gli standard di razza dei due Paesi, recentemente entrambi aggiornati, siano quasi sovrapponibili.
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